
i  LA FELICITA DI AMARE DIO "

1 .  Que l  g io rno  ero  ne l l ' oscur i tà  de l la  p r ivaz ione d i  D io .  Ma D io  a l lo ra  mi
ha afferrato, ha portato in Lui i l  mio spir i to e mi ha posto davant i  quel che
Egl i  voleva vedessi nel l 'orazione.. .  Ho al lora, avuto una luce su ciò che è la
contemplazione. La contemplazione non è dir igere i l  proprio pensiero, per-
ché quel che io devo contemplare, lo so senza che i l  mio pensiero interven-
ga.  Lor ien tamento  de l  m io  pens ie ro  e  Ia  luce  vengono da  D io  so lo . . . .
2.  Piu sì  contempla, piu si  sente che si  potrebbe sempre e sempre guardare,
ascoltare e aspirare le luci  che vengono da Dio. E pensavo contemporanea-
mente al  paragone meravigl ioso disanta Teresa sul matr imonro spir i tuale: <E
come l 'acqua del c ielo che cade nel ruscel lo e si  mescola così bene a quel la
del ruscello, che non si potrebbero più dividere né separare l'una dall'al-
t ra. . .> (Teresa D'Avi la,  Sett ima dimora, 2,6) E impossibi le.  c iò è evidente.. . .
Questa unione a Dio penetra in modo abituale tutti i momenfi della vita, tut-
ti i nostri pensieri. La vita contemplativa o mistica è uno sfato dì vita, un dono
per i l  quale Dio esigerà molto, perche ci  ha dato molto. Ma è uno sfato, è
dunoue d ivenuto  ab i tua le  e  na tura le .
3 .  . . . . .Bruscamente ,  ho  sent i to  in  me le  so f fe renze te r r ib i l i  e  inesp l i cab ì l i  -

non s i  po t rebbero  paragonare  a  nu l la  -  de l l ' abbandono. . . . .  lo  so f f r i vo  ta l -
mente che mi sembrava di  essere r inserrata in uno stato di  sofferenza. Sen-
t ivo come un abisso, o piuttosto sent ivo i l  nul la davantr a me. Ero abbando-
nata da Dio; e credo di  non averlo mai percepito così forte. . .  Poi non so in
quale momento, l ' ineffabi le e indescriv ibi le Presenza di  Dio mi veniva resa
nel la sua totale realtà.  Era la contemplazione che t i  sommerge come l 'acqua
del l 'oceano, lo stato beato per i l  quale Dio ci  ha creai i .  Non sapevo più quel
che avevo sofferto. O se lo sapevo, era come se non lo sapessi piu; perche
questa gioia che Dio t i  dà Lui stesso. cancel la tut to.
4. Questo mi è successo, dopo due giorni  di  lot ta incessante contro le tenta-
zioni  del l 'awersione al la perfezione. L 'orrenda tentazione del lo scoraggia-
mento nel l 'oscuri tà del la pr ivazrone di  Dio. Mi svegl io e vedo o piuttosto
bevo queste parole: <ln Lui infatt iv iv iamo, cì  muoviamo ed esist iamo..)  (At.
17,28).  E mi dicevo: <Quando si  dice:" ln Lui esist iamo", tut to crol la attorno
a se davant i  a questa Reaìtà che supera tut to quel che si  puo immaginare.
Tutto. lo lovedevo e sent ivo la sovrumana fel ic i tà (perché supera ogni l imite)
di sapere che ciò era la Verità. Tutto sparisce, perche tutto deve sparire in
modo naturale; perche sarebbe impossibi le che non sparisse. E pensavo:
"Tutto. I  secol i  passat i  e i  secol i  futur i ,  Ie gioie e le pene di  c io che cost i tui-
sce la vrta attuale. Tutto crol la,  perché è fumo>. E la mia fel ìc i tà era un rapi-
mento di  tut to i l  mio essere che si  sent iva assorbi to da Dio.
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